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As corrispondenti — I manosaritt* d06 ui restituiscone, si respingono }- sot 
#d 1 pieghi non affranesti, spiare 

Anno VII — N. 9 
CRITERI 

Pei monumenti d'arte 

Quando a quando fanno il giro della 
stampa notizis sensazionali di furti d’opere 
d’arte avvenuti in Vaticano, di opere 
d’arte in Vaticano deperite, e via dicendo. 
E tali notizie sono messe in giro dalla 
ben nota ditta, la quale poi commenta: 
E lo Stato può rimanere indifferente allo 
sperpero di tante opere d’arte racgolta in 
Vaticano ? Che fa lo Stato di un patri- 
monio chs è sua, e di cui solo l usu- 
frutto viena accordato al Papa? 

Dal commento dunque si capisce lo 

  

‘ acepo di lanciare al pubblico tali notizie: 
si vuole cioè spingere lo Stato. a impa- 
dronirai dei tesori del Vaticano. 

Ma costoro dovrebbero invece pensare 
al coma lo Stato sappia conservare i mo- 
numenti, cha seno sotto la sua imme- 
diata protezione. 
E per farli pensare, mettiamo loro sot- 

t'occhio questo brano che togliamo da 
un articolo comparso nal radicale Resto 
del Carlino : 

« A Firenze psr far posto al Palazzo 
delle Poste, sono state distrutte le case 
dei Davanzati, dei Serzelli, degli Ecri, 
dei Pili, dei Malagonelle. Nsal meravi- 
glioso chiostro di S. Maria Novella, nel 
chiostro verde a nella Cappella Maggiore 
frescata da Damenico del Ghirlandaio 
solo ora si è poste. qualche ponte per 
provvedere a riparare da completa per- 
dita i dipinti, che da anni visibilmente 
cadevano. La facciata di S. Maria Novella 
casca a pezzi. Il vecchio refettorio eretto 
dagli Ubriachi serve da palestra ginna- 
stica Mens sana... Il Capitolo è tutto de- 
turpato ds goffa superfetazioni moderne. 
Nella cappella Ruccellai le finestre sono 
murate: nella cappella Strozzi i meravi- 
gliosi dipinti sono quasi completamente 
perduti. Dei vandalismi perpetrati nella 
Cattedrale di S. Agata dei Goti rese ben 
conto nella Napoli Nobilissima l'architetto 
Abatino, dell’ufficio Nazionale di Napoli. 
Nella chiesa di S. Nicolò di Bari in Cen- 
zano (Aquila) furono ricoperti d’intonaco 
degli interessantissimi affreschi e i basso- 
rilievi agli stipiti, con iscrizioni, furono 
rimossi e usati come materiale di fab- 
brica nell’ ingrandimento della chiesa. 

A Tagliacozzo cinque bifore dell’ inizio 
del XV setole, esposte in vista del pub- 
blico, fureno asportato, si sono ritrovate 
a Firenza: ma saranno mai rimesse in 
posto? Nella chies: di S. Paolo in Na- 
poli gli affreschi delle vale, dipinti, non 
sono punto curati e invece le vetrate alle 
finestre, antiche, belle, preziose, uniche 
in Napoli, si vanno togliendo via e sosti- 
tuendo con orridi vetri moderni sma- 
glianti e istoriati. L'ufficio nazionale ha 
provveduto: ma anche questo fatto è sin- 
tomatico dal buon gusto s del moderno 
culto per l’arte. 

E continuiamo: lo storico s pittorasco 
castello di Vicopisano minaccia rovina, 
le due torri specialmente: e nessuno 
provvede... 0 3e si provveda è come psi 
restauri del chiostro Cosmatesco di San 
Paolo in Roma ove csarvelloticamente fu- 
rono abbattute le volta per sostituirvi un 
tetto in legname che nessun rapporto ha 
coll’ edificio © per nulla è il restauro del- 
l'antico tetto. Cosa che fu altamente ri- 
provata persino dalla moritura Commis- 
sione centrale di antichità e Balle Arti 
che d’altra parte non si perita di accet- 
tare la proposta Waldstein di una società 
internazionale con l’ intervento dai Capi 
degli Stati per procedere agli scavi di 
Ercolano, autorizzando così in terra itz- 
liana un ufficiale intervento straniero con 
somma sconvenienza morale e con. peri- 
colo pratico di quale ingerenza ». 

Altro che pensare di porre il Vaticano 
sotto la custodia dello Stato; il Vaticano 
per la cui conservazione il bilancio della 
S. Sede è gravato di circa un milione 
annua | 

«La S. C. del Concilio 
e il Santuario di Pompei 

  

L'Osservatore Romano giuntoci iersera 
ha questo comunicato della S. C. del 
Concilio: 

Il Santuario della BV. del Rosario in 

Valle di Pompei, sorto con l’approvazione 

e favore dell’autorità ecclesiastica, co- 
struito con le offerte generosissime dei 

fedeli di tutto il mondo e dedicato al 

culto divino, per questa sua stessa con- 
dizione (come è noto), appartiene alla 
Chiesa Cattolica, e per Lei al suo Capo 

SER IIARIIIPA STARE 

  

  

Gi 
Monne fuvant animos laudes quss sarmina fundunt 

in erucee signatos inrs quod alma tegant? 

il Romano Pontefice. La Santa Seds lo 
ha onorato del titolo di Basilica, l’ha 
sottoposto immediatamente a sè, affidan- 

done la cura ai Raligiosi di San Dome- 
nico, zelanti propagatori della divozione 
del Rosario, ivi chiamati fio da parecchi 
anni addietro con plauso generale; e 0g- 
gidì vi esercita per mezzo di questi piena 
e libera giurisdizione, avendo lo stssso 
Com. Bartole Longo, iniziatore dell’opera 
s promotore s direttore della costruzione 
del sacro edificio, con ripetuti atti fatto 
concessione alla Santa Sede di ogni in- 
gerenza che gli potesse competere. 

A questi Religiosi pertanto, ossia al 
P. Rettore del Santuario od al Religioso 
che lo rappresenta, dovranno d’ora in 
poi rivolgsrsi i fedeli per tutto ciò che 
ha attinenza al Santuario; ed ai mede- 
simi dovranno indirizzarsi a presentarsi 
le offerta pel culto e per ls sacre fun- 
zioni, la elemosine per la celebrazione 
di S. Messe, i donativi e voti in onore 
della B.ma Vergine del Rosario che ivi 
si venera; dichiarandosi che altrimenti 
l’amministrazione del Santuario non ri- 
sponde all’esatto adempimanie delle vo- 
lontà degli offerenti. 

Inoltra la Basilica è stata consegnata 
alla Santa Sede sanza dotazione e al mo- 

mento presente anche senza camare adiz- 
centi è senza abitazione pei religiosi; 
poichè dell’ edificio a ciò destinato la 
Santa Sede non ha per ora chs la nuda 
propristà. Il Santuario quindi è attual- 
mente sprovvisto di ogni rendita pel 

mantenimento della fabbrica, per ls spese 
di Gulto, per il sostenimento e l’abita- 
zione di chi lo serve, è si soztiene uni- 

camente con l’obolo che può venira dalla 
fede e dalla pietà dei devoti. 

Tanto per pubblica norma, e con pre- 
ghiera ai giornali cattolici di riprodurre 
la presente dichiarazione. 
  

La vittoria dell'accordo cattolico-moderato 
nelle elezioni di Pisa. 

Trent'anni di dominio massonico, 

Nelle elezioni amministrative avvenute 
a Pisa domenica vinse completamente la 
lista concordata tra cattolici e moderati. 

L'ultimo degli eletti di questa lista 
supera di 400 voti il primo dei candidati 
della concentrazione radico-repubblico- 
anticlericale. 

Il brillante successo, quasi insperato, è 
essenzialmente dovuto alla compattezza e 
allo slancio col quale i cattolici accor- 

sero alle urne. La cittadinanza pisana è 
esultante perchè, dopo circa 30 anni, si 

vede liberata dal giogo amministrativo 
dei sovversivi e della massoneria. 

sivin 

Grande incendio nel porto di Genova. 
Genova, 11. — Stamane verso le 6 si 

sviluppò un incendio nei depositi di la- 
gnuams di Molo Vecchie. Il fuoco in 
breve prese grandi proporzioni toccando 
altri depositi. Ascorsero i pompisri del 
porto e della città con pompe, i carabi- 
nieri e le truppe. A_ numerosi bastimenti 
ancorati vicini, furono mollati gli or- 
meggi a presero il largo. 

I danni furono gravi, Nessun accidente 
di persone. I proprietari srano assicurit!. 
Il fuoco non è stato domato totalmente. 

  

  

Frodi colossali 

nell'esercito tedesco 

Anche in Germania c’è del marcio. 

Si ha da Berlino: 
E° scoppiato ua grosso scandalo mili- 

tare per la ‘scoperte di furti in grardi 
proporzioni nella vendita di armi a tra- 
dimento, scandalo che si estende a poco 
per volta a tutta la Germania. L’affaro 
cominciò in Posen, nella Polonia tedesca; 
vennero arrestati parecchi sott’ ufficiali 
appartenenti a cinque diversi reggimenti 
di fanteria, incolpati di aver rubato car- 
tuccie di fucili. Durante perquisizioni 
operate nelle loro cass, si scoprirono 
abbondanti depositi d’armi rubste. Il giu- 
dice istruttore proseguì neîl’inchiesta, vo- 
lendo appurare che avvenisse di tutte 
queste armi. Si trovò un armaiuolo pri- 
vato, il quale confessò di comparare re- 
golarmente fucili e cartuccie dai sotto 
ufficiali per rivenderli insieme con un 
altro armaiuolo, il quale venne pure arre- 
stato. Anche in casa di quest’ultimo si 
trovarono numerosi fucili di modelle 1887, 
ed anche, con grande costernazione delle 
autorità, molti di modello 1898, recen- 
tissima arme militare tedesca, che si tiene 
segretissima. 

RIDE SSIS DIRE SA 

  

  

{Conto cerrenie colla Posta) 

olico del 

Per mezzo di lettere sequestrate agli 
arrestati, si accertò che i furti si esten- 
devano a tutte l’esercito tedesco e che 
erano avvenuti da Koenigsberg fino a 
M.tz e a Monaco. La lettere sembrano 
provare cha il modello 1898 è stato ven- 
duto completo con Dilonetta in Parigi; 
molti altri si vendettero in Russia ed in 

altri paesi dell’estero. 
Gli arrestati furona trovati in possesso 

di ettomilla :: rchi, provenienti dal loro 

commercio. 

Nueve perqi.isizioni condussero 1 in- 
chiesta a Berlino; qui si Accertarono 
grossi furti di coritrabbando di fucili di 
modelli vecchi e dismessi dal 1883 dal 
1888 e di cartucce relative. Quantunqua 
questi modelli siano. vecchi, la vendita 
pubblica ne è proibita; ii Governo te- 

desco li cede al prezzo irrisorio di un 
marco e cinquanta per fuciie con mille 
cartucce, ma soltanao alle unioni di ve- 
terani in Germania. La vendita all’estero, 

in Europa, è proibita. 
I ladri invece diffiusero i vecchi fucili 

in tutta l'Europa, facendone commercio 
specialmente attivo in Ruasia, dove nu- 
merosi rivoluzionari furono trovati ar- 

mati con essi. Fu pura accertato che gli 
armaiuoli ricomposero gli otturatori che 
erano stati separati nelle diverse parti e 
venduti coma ferrevecchio. 

L'affare causa sensazione, specialmente 

pel fucile del 1398, Le indagini proce- 
dono. 

STEIMMA?N DA PIO X. 

Il Papa ha rie:vuto l'altro ieri in 

  

udienza di congedo il prof. Steimman», | 
venuto a Roma per consegnare a Pio X, 
a nome dell'Imperatore Guglielmo, la 
sua opera sulla Cappella Sistina, e il si- 
gnor Kauffmann, consiglisre intimo di 

Guglielmo II, che accompagnava il signor 

Steimmann come rappresentante dell’Im- 
peratore. Il Papa si è espresso in termivi 

melto lusinghieri per la persona dell’Im- 
paratore, sulla Germania, sull’arte e la 
scienza tedesca. I signori Kauffmann e 

Steimmann si sono recati poi da altri 
prelati e cardinali, e specialmente da 

Rampolla, che li ha trattenuti lunga- 
mente, discorrendo di questioni storiche 
ed artistiche e facendo cenno ad un suo 
libro che deve uscire prossimamente. 

Il signor Steimmann e il signor Kauff- 
mann hanno ricevuto alte onorificenze 
dal Papa. 

IN RUSSIA 
FERIE 

  

  

UN « UKASE IMPERIALE 
perni 

che affretta la convocazione 

della Duma delli’ Impero. 

Pietroburgo, 11, (Ufficiale). — Lo Czari 
ha ordinato con uu fase in data 2 di- 
cembre (vecchio stile) di affettare la con- 
vocazione della Duma dell’Impero, ciò 
che esige un lavoro preventivo compli- 
catissimo, col concorso delle istituzioni 
fondate sulla elettorale. 

La prima parte di tale lavoro consista 
nella formazione delle liste elettorali, )a 
cui verifica è affidata ai comitati degli 
zemsiwos ed si municipi. Per attivaro 
questo lavoro il ministro dell’ interno ha 
dato ai capi dello amministrazioni locali 
le istruzioni necessarie; ma la pubblice- 

zione delle liste elettorali non fu possi- 
bile nel dicembre. Poichè la nuova legge 
elettorale del 24 dicembre aumenta da 
10 a 15 volte, il numero degli elettori in 

confronto alla legge anteriore del 19 
agosto la formazione delle liste secondo | 
la nuova legge richiede almeno dus mesi 

di tempo dalla pubblicazione deli’ ukase. 
Dopo la formazione delle liste verranno 
la pubblicazione, verifica 6 rettifica delle 
liste compilate, pelle Quali operazioni 

I ukase del 24 dicembre dà 3 settimane | 
di tempo. . i 

Per accelerare la convocazione della 
Duma l’ukase attribuisce non al Senatò 
ma alla Duma stessa la verifica dei mian- 
dati. Gosì il governo fsce da parte sua 
tutto ciò che era possibile per poter af-. 
frettare la data della conveocaziene della 
Duma, e i delegati potrauno giungere a 
Pietroburgo verso la fine di aprile se gli 
scioperi od altri disordini non turberanno 

Ì la vita normale dell’ impero. 

La calma. 

Pietroburgo, 11. — La calma nelle pro- 

vincie va rapidamente stabilendosi. Le 
‘ ferrovie ed il telegrafu ripresero il loro 

aa AVENTE TN Ta CIO ARIA adcrtitauiicane 
SERIO SRI IR SERE 

      
Ciunes orzo simul erueis obstringamur amori: 

Ruze vieit muncum, vinezt et ipsa modo. 
Parsus Arshien, Utiner 

REPReTAE 

regolare funzionamento. Si procede a nu- 
merosi arresti di agitatori rivoluzionari. 

Pierroburgo, 11. — Ls comunicazioni 

telegrafiche sono interrotte tra Tiflis a la 
maggier parte delle provincie del Caucaso. 

Lo Slovo afferma che l ultimo rapporto 
di Vorossoff è partìto da Pietroburgo can 

Ruasi tutte le vie di comunicazione si 
trovano in potere dei rivoltosi. Il movi- 

mente agrario prende un carattera acuto. 

Non si può comunicare cel Caucaso che 
pel Mar Nero. A Taganrek fu proclamato 
0 sciopero generale. b

r
 

  

na pagina elettorale siciliana 
erre sa panier evasi nome mem urina 

Un ministro dignitario-massone 

Da alcuni giorni il socialista Avanti ha 
intrapreso a pubblicare i risultati di una 
inchiesta fatta da amici suoi a riguardo 

vernativa soltanto pochi giorni sono ha 

ammesso comes morto, mentre gli incari- 
cati dell’Avanti avrebb.:ry Jato 

ma «che coloro chs lo facevano compa- 
rir vivo — malgrado lo sapessero morto 
— erano precisamente alcuni funzionari 
della pubblica sicurezza ». 

E l’Avanti continua: 
« Costoro — per succhiare fl denaro 

dei contribuenti, ai quali il Governo face 
i spendere dei milfoni per catturare... un 
morto — non indistreggiarono dinnanzi 
ad alcuna infamia; si manipolarono testi- 

moni; si imprizionarone e torturarono 
degli innocenti, si montareno processi, si 
crearono dei Varsalona immaginari, si 
pigliarouo in giro sotto-prefetti e magi- 

strati eredenzoni. | 
«Non è immaginabile quel che ai 

oparò per far credere vivo un morto e 
quali vantaggi si ritrassero dalla diffu- 
sicie di questa credenza. 

Lo stesso Avanti, preannunziando la 
pubblicazione dell’inchierta, ebba pure a 
dira: 

« Naturalmente nsl fare la nostra in- 

chiesta c’imbattammo in Amministrazioni 
comunali costituita in associazioni a de- 
linquere; in deputati sorretti da Varsa- 
lona; in sindaci degni di galera; in fun- 
zionari convinti di concussione o di altri 
reati... schifosi; ed ancha di 
parleremo. 

« Passeranno sotto gli occhi dal Isttor 
come in un cinsmatografe, ministri, de- 
putati, uomini pubblici di tutte le gra- 
dazioni, funzionari di polizia, ecc. scc. e 
prefetti che meritano la fama di manu- 

| fengoli dei manutengoli ».- 

«Sarà il processo pensi * 

teri pubblici, delfquenti ed alleati 

briganti, contro i manutengoli». 
E le rivelazioni cominciano ora infatti 

Pi Sa » ? @ a venire alla luce. 

  

dice, che anche l’attuale ministro di G   
i zia © Giustizia, onor. Fineechiaro-Aprile, 

legio di Prizzi, a deve sapere del calera 
con cui esso sostenne a Castromio, co- 

mune del collegio di Prizzi, la candida- 
tura al Consiglio provinciale del dotter 

i Ignazio Dal Giudice, una delle lancie 
spezzate del Finocchiaro. 
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i allora Varsslone veniva preso dalla feb- 
: bre: Finocchiaro non doveva solo vin- 
i cera, ma trionfare, 

L’Avanti prosegue quindi raccontando 
‘che un altro onorevole ebbe una lettera 
i del Varsalona, in cui questi eli chiedeva: 

‘10,000 lire. Che cosa fece il deputato? 
Danunziò {1 fatto alle autorità? No, egli 

. facque, e troverà bon strano, dice l’Avantî, 
! che noi msttiamo in luce la cosa. Negò 
‘| forse le 10,000 lire? Non sappiamo; sap- 
‘ piamo però che il fattore dell’onorevole 
| prese la via dei monti e portò il denaro 

a Varsalona | 

Eppure il prefetto seppe la cosa; ma 
egli stesso nos si curò di interrogare chi 
poteva illuminarlo... 
  

Scosse di terremoto in Ungheria. 

‘i Budapest, 11. — Stamane qualche mi- 
‘ nuto dopo la mezzanotte in ‘varie loca- 

lità dell'Ungheria settentrionale è stata 
avvertita una scossa di terremoto. I danni 
sono di nessuna entità. 

grandi difficoltà. Esso dipinge la situa- "Lot 
zione del Caucaso allarmantizsima. Quasi 

assodato, che! Lio 
Varzalona è morte fino da dicembra 1903, | (__ 

Nell’odierna numero l’Avanti tra altro | 
ra-. 

deve sapere che Varsalona fu uno dei; x) nemico si può comandarlo bsne è co- 
î n più caldi fautori del suo partito nel col-| 

ARBITRI O ii ritenta ra diaama ni iran ce de raggà 
TS6IDI ERI SOI + RA ) 

L’allarmante situazione nel Caucaso. ' 

: obbsdire 
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2 x : un bel gierno del brigante Varsalona, che l’autorità go- | ; 
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ballo l'elezione politica di Finocchiaro, | 
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Ora, convien dire cl 

talvolta dei brutti b 
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debba nusre e 

rosa per lui; ma 
che lui si 
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comune degli uomini a ges- 
santotto anni nen è più in grado di stare      
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comando: ms forse che tutti gli uomini 
sono generali, o von piuttosto una sola 
quindicina di uomini? E per una quin- 
dicina è necessario applicare un criterio 
unico, a pricri, improntato alle condizioni 
medie dell'umanità intera? Non è già 
eccezionale la condizione di quei pochi 
che nell’immensa folla dei cittadini giun- 
gono fino a raggiungere i più eccelsi 
gradi dell’ esercito ? 

La storia del resto ha esempi elequenti 
in proposito. 

Narra il tedesco Lettiw nel suo recen- 
tissimo libro sul tramonto di Napoleone, 
Napoleon Uniergang, che quando alla fina 
di una faracsa battaglia, sotto il. brusco 
impulso di Napolaone, la Guardia impe- 
riale ebbe preso Ligny, il vecchio 3 
sciallo Blùcher accorse al gran ga 
del. suo superbo cavallo grigio è colla 
sciabola sguainata si unì alla carica del 
6.0 ulani che irrompava all’ attacco, DA 
sgraziatamente incappare: 
francese: dinnanzi al fuoco di essa una 

li caddero ‘morti 0 fen 
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siti. Îl comandante del reggimento, fl ce- 
lebre Liltzow, cadde da cavallo e fu fatto 
prigioniero. 

Attaccati poi dai corazzieri gli ulani si 
ritirarono. Il cavallo grigio del mare- 
sciallo fu rovesciato e si rotolò sul corpo 
di quell’ eroe di settantatrò anni. Allora 
vicino al caduto ci fu una tremenda lotta 
di cavalleria. Da parte dei prussiani erano 
accorsi ventiquattro squadroni. Per for- 

| imitarne il nobile coraggio — l’ Ordine 
dice che il Torra «deve chiedere ai me- 
dici una dichiarazione chiara, precisa, 
esplicita, nella quale essi dichiarino che 
e come furono da lui interpellati, e che 
hanno assentito che le Suore fossero spe- 
dite » e ottenuta tale dichiarazione pub- 
blicarla. 

L’invito è perentorio; ma gli interes- 

  

sati troveranno più conveniente fare lo. 

ITER 

bilità per lei di proteggere i sudditi ita- 
liani, che non ne vogliono sapere e che 
non hanno bisogno del beneplacito fran- 
Cese per farsi proteggere dal Governo 
italiano, avrebbe fatto il gran cadeau per 
impedire che si dicesse che è la Santa 

| Sede la quale lascia 0 magari incorag- 
gia gli istituti italiani a domandare la 
protezione del Governo della loro Patria. 

l’inanità del patto del 1901 e 1’ impossi- 

noi di massoni nelle nostre file non ne 
tolleriamo assolutamente. E pare che di 
questo parere siano anche i socialisti più 
onesti, i quali, proprio poco fa, hanno 
dato una sonora pedata a quei massoni 
che tentavano far breccia semi-ufficiale 
nel partito socialista, 

E poi il sig. Ferrari, con la sua dilet- 

WES SZE A dia trà SCONO atissa REL n ERNIA L pa 

  

ci vantiamo non senîs avvertire il sig. | gustare def pezzi variati che diedero alia Ferrari che se anche volessero venire, ! serata un’ intonazione di assoluta novità. 
i Il pubblico che non potè entrare e sta- 
va fermo nella piazza sottostante accop- 
piando gli applausi cogli spettatori che 
Pigiati come sardelle assistevano in piedi 
davanti al palcoscenico, 

  
tuna il flutto di questo combattimento } gnorri. i — Questo dovrebbe servire ai massoni | tosa circolare, a noi clericali ha fatto Cero + TARSsoE E sa 
non toccò il maresciallo, e la cavalleria : Italiani per impedire che il protettorato pure un grande piacere. Essa infatti ci Caporiacco 
francese non riconobba v uomo che gia- L t Il | italiano in Oriente colla rispettiva in-|rivela tutta la paura della setta di fronte 10 gennaio. 
ceva li presso in terra. Solo più tardi a nota a iegra è fluenza dovesse essere un motivo di sem- | ai nuovi destini d’Italia che si vanno assai potè il maggiore Busch raggiun- 

‘gerlo, tirarlo di sotto il cavallo, e con- 
durlo fuori del pericolo. 

Lì per lì i prussiani non sapendons 
più nulla lo credettero perduto: il gene- 
rale Guiesenau prese il comando della 

  
I 

ritirata. Solo verso le dieci di sera, questi , 
lo ritrovò nel villaggio di Millery steso.” 
sulla paglia, sofferente assai, ma pieno 

nella conferenza di Algesiras 

  

‘ pre migliore entente fra l’ Italia e la Santa 
| Sede, preparando sempre più il momento I giornali sono pieni di note, intor- ‘ per la pacificazione. La Francia ha tutto 

viste ecc. per la conferenza nel Marocco 
e nei circoli diplomatici v'era una certa 
preoccupazione sul risultato, 

Fortuna che entra in buon punto l’ im- 
peratore del Sahara a portare la nota 

| l'interesse di mantenere l’Italia debole, 
‘ e nulla più indebolisce l’Italia del dig- 

| sidio religioso. 

  

delineando, di fronte all’ atteggiamento più onesto e tollerante verso di noi che 
la forza delle cose e la coscienza rigor- gente del popolo italiano hanno fatto 
assumere ai poteri pubblici. 

ce lo crederà, ci è ragione di lieto con- forto. 

E questa grossa paura, il sig, Ferrari 

La morte di uns centenaria. 
Ieri è morta qui certa Maria Madda- 

lena Candusso moglie a Leonardo Bizarda 
nella bella età di anni 101 mesi 6 e 18 
giorni. 

| Morì come visse, santamente, 

sua bontà le prepararono solenni funerali. 
; S 

Il M. R. D Simonutti chiuse con ap- 
propriate parole il trattenimento rilevando 
l’utilità di tali spettacoli procurati dal 

I paesani, dai quali era amata per la. 

  

fh a allegra. Di fatti si ha da Parigi: Abbonamento al Crociato ” Desta qui grande ilarità il nuovo gior- | 3 4 i nale di S. M. Giscomo T° del Sahara. Il L abbonamento al Crociaio costa lire 
| 16 con diritto alla Strenna, l’ Almanacco giornale è stampato nella rue Montmar- | delle Famiglie cristiane, 

Ma la circolare massonica, per noi, è anche un grave sintomo, Lo strillare acuto della setta mentre si vede abban- | donare da antichi e autorevoli fedeloni 

  

di coraggio. E sì che quella ritirata so- | 
migliò in alenui momenti alla fuga di 
Jena! Ebbene quel vecchio eosì conciato, 

GLI STUDENTI 

4h 

  

come risulta oggi da documenti certî, 
seppe fn quella notte d’accordo con Guei- 
senau dar gli ordini arditissimi perchè 
si rinunziasse alla linea di ritirata su 

fre; è di grande formato ed è come si 

Pays, e fosse operata quella concentra- 
zione su Wavre, che avvicinando i prus- 
siani agli inglesi e profittando dell’ er- 
rore di Grouchy, pose l’esercito di Na- 
poleone tra due fuochi. : l'intervento di S. M. Giacomo I° alla Anzi la marcia definitiva di tutto l'e- | 
sercito prussiano in aiuto di Wellinghton 
fu decisa la mattina stessa del 18 giugno, 
cioè di Waterloo, da Bliîîcher solo. 

Il giorno Aopo egli, che aveva ripas- 
sato ore ed ore a cavallo, era costretto a 
scrivere a Kuegabeck: «non posso di- 
lungarmi dippiù perchè tremo in tutte 
le membra; lo sforzo è stato troppo 
grande » ma sul principio aveva potuto 
scrivere: «amico mio, la più bella bat- 
taglia è stata data; la più bella vittoria 

| contrassegnata dal ministro per gli affari 

4 

‘ alla conferenza che non potrà deliberare 

Ì 

' 

Il Crociato col pregiato periodico setti- dice in esso, una edizione speciale del | manale illustrato Pro Familia, compresa giornale ufficiale dell’imperatore del Sa- 
hara. A lettera cubitali fl giornale porta 
in testa il titolo « Le Sahara »; la rsda- 
zione e l’amministrazione si trovano a... 
Troja, nella capitale del Sahara. In let- 
tere nan meno cubitali si annuncia pura 

conferenza di Algesiras. Questa dichiara- 
zione è fatta in forma di una lettera al 
presidente dei ministri Rouvier, lettera 

esteri Terfik pascià. Nella lettera è scritto 
fra altro: « L'impero del Sahara è al- 
trettanto esteso quanto il Marocco è per- 
ciò dovrebbe essere stato invitato primo 

nulla senza cha S. M. Giacomo I° non 
vi dia la sua adesfone. Le potenze che lo 
hanno ignorato scateneranno su sè tutte 

l’ artistica strenna di 
costa lire 20.50. 

E perchè l’anno vanturo tutta V Italia, 
anzi tutto Îl mondo volgerà )' attenzione 
all’ Esposizione di Milano così abbiamo 
procurate alta combinazione. 

Gon lire 19' si potrà avere, oltre il 
Crociato, 1° Illustrazione dell’ Esposizione di 
Milano, una pubblicazione che uscirà sul 
formato del Pro Familia, carta edizione 
di lusso con indovinata copertina. Sarà 
compssta di otto fascicoli, in tutto 300 
pagini con mille illustrazioni. 

Natale di questa, 

SR EN poi Pete inci DERBI CFEIDITAE 
Presso gli Stabilimenti 

Benziger & Co. S. A., in Einsiedeln 

  

ma sibbene la Massoneria vada via via perdendo terrano e isolandosi nella co- 
scienza degli italiani onesti. 

Questa la constatazione che facciamo, non senza ripetere che nerpure le smar. Giassate del sig. Ferrari serviranno ad arrestare lo sfacelo massonico. C. 
  

IL CROLLO DI UN TUNNEL. 
Prades (Pirenei Orientali), 11. — PF crollato un tunnel in costruzione a Sail- lsgoouse sulla linea della ferrovia elet- trica Nillefranche-Leconfisnt a Bourgma. dama. Tre operai sono morti: venti sono sepolti sotto le macarie, Una squadra di operai lavora per liberarli. 

orse eee pz TT ARRE NE NET SD sm 

Dalla Provincia 

suoi, dimostra come non più i cattolici. 
Gli studenti hanno fatto dunque un Comizio e hanno pubblicato un ordine 

del giorno contro don Marcuzzi. Non ab- 
biamo nulla da ridire su ciò; rispettiamo 
la loro libertà. Dobbiamo peraltro mani- 
festare una nostra opinione; ed è che il 
comizio e l’ordine del giorno sono stati 
a spropasito. 

Di fatti, che cosa sostiene don Marcuzzi? 
Sostiene la libertà degli studenti di pro- 
fessare i loro principi senza essere co- munque molestati dai professori. Lasciamo 
qui impregiudicata la questione se sieno 
o meno st:ti molestati; ma la tesi soste- © nuta e difesa da don Marcuzzi è questa. 
Ed essendo questa, dovrebbe piacere anzi 
che dispiacere agli studenti, specie a quelli 
discendenti da Giordano Bruno. Ci ap- 
pelliamo al loro sereno g'udizio. 

E qui poi prendiamo occasione di 
ricordare, sempre in favore degli studenti, i Bui uD’altra campagna sostenuta dal Crociato 

riportata ». | le lotte religiose che da qualche tempo 
DUJa : in seguito a una litania di bocciature ri- 

Moltke durante la guerra dsl 1870' erano assopita » 
Vario 11 gennaio. portate in una scuola delle Tecniche. 

aveva settantatrè anni come Bliicher. Ra- 
detscki comandò vittoriosamente la bat- 
taglia di Novara e stette tutta la giornata 
a cavallo benchè avesse ottantaquattro 
anni. 

Quanti mutamenti nella storia militare 
se a questi tre vecchi avessero applicato 
i limiti d’età? E’ ben vero che il mu- 
tamento maggiore sarebbe accaduto se i 
limiti d’età fossero stati applicati ad un 
altro generale iu senso opposto; se non 
si fosse dato p. e. il comando dell’eser- 
cito d’Italia a Bonaparte perchè era 
troppo ragazzo |! 

Ma, tornando al Baldissera, sarebbe 
bene che si pensasse a qualche provve- 
dimento anche anormale. Uno Stato che 
non possa provvedere alla propria sicu- 
Tezza perchè prigioniero delle proprie 
leggi, sarebbe un colmo. 

F. Crispolti. 
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Scosse di terremoto in Calabria. 

Monteleone Calabro, 11. — L’Osservatorio 
comunica che ierisera alle 21,50 i stru- 
menti sismici registrarono una lieve scossa 
di terremoto ondulatorio e sussultorio a 
due riprese. 

Alle ore 21,54 fu segnalata una sensi- 
bilissima scossa di terremoto di breve 
durata avveriita da molte persone. Molto 
spavento, nessun danno. 
  

Una mossa della massoneria? 
S'è stipulato un accordo fra l’Italia e 

la Francia, per il quale la Francia rico- 
nosce all’ Italia il diritto di concedere la 
protezione a tutti quegli stabilimenti re- 
ligiosi italiani, in Oriente, che la chis- 
dano, e con cui si regola il modo come 

  
e ritratti originali nel testo, una superba 

cromolitografia rappresentante : 
L’ascensione di N. S. 

L'Almanacco tratta soggetti varii, istruttivi, 
educativi, e ameni. Le illustrazioni ed immagini onde 

è adorno, sono fatte con grande cura. . 
Distribuzione gratuita di 600 pregevolissime crome- 

litografie in gran forma 

col vessillo si 

Questo ALMANACCO viene dato in re- ! 

Sabato sera questa Società Cattolica terrà consiglio, Der trattare un importante ordine del giorno. 
— Una lappresentanza della Società 

porterà domenica ventura a Montenars, in occasione 
mente del labaro di Quel sodalizio. 

la presa d’acqua, 

crementa, Così fra non molte avremo anche noi la tanto comoda e bella luce. 

— Sabato il Consiglio comunale gi riunirà psr la nomina del sindaco e della Giunta. Vi informerò in proposito, 
— La nostra Banda fa 

gressi, e per dara 
guirà domenica p. 
piazza S. Stefano u 

continui pro- Ssgno di questi, ese- v. alle ore 1530 in no scelto ed attraente 

dell’encenia- 

— I lavori al mulino Scliss-disott, per, 
Der servire il paese di; energia e luce elattrica, procedono ala- | 

Auguri agli iniziatori, | 

  

Quella era per la giustizia, questa è per 
la libertà; ma l’una è l’altra sono tali 
da amicarci anzi che inimicarci agli stu- 
denti, a parte il nostio e il loro colore 
religioso o politico 

Questo e null’altro volevamo dire agli 
studenti udinesi, pronipoti di Giordano 
Bruno. 
  

Ti Telefono del OROOIATO 
porta 11 numero 209 i 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Sabato 13 — 8. Ilario v. 
Fiere e mercati della provincia 

Cividale e Pordenone. i 
VZIITTA FMI EI 

ramo: Ho letto la dichiarazi i 
ciò possa avvenire, senza determinare at- galo agli abbonati del Crociato, che POI tu e del E CO 

| da | triti sia con l’Italia, sia con la Turchia agano antecipatamente. eretto di o Coraggio e paura civile. | in relazione al patto intervenuto nel 4901, ia - conoscere ROMA gino letto i commenti a quella 
Dovunque lo stesso | : dopo la dimostrazione navale di Mitilene, AVVERTENZA. Trattenimento i IChiarazione fatta dai giornali e, natu- L'Ordine di Alessandria continua le sus i ; 

cialista spadroneggiante ‘nel Comune e 
nell’ Ospedale. In una vivace polemica 
con l'organo di esso partito, la Voce ri- 

‘ patto col quale la Turchia si obbliga, di battaglie contro il partito massonico so-. 
| come sottoposti al protettorato francese 

! quegli stabilimenti religiosi che allora si 
| trovavano protetti dalla Francia; ora sa- 

torna suila asserzione del Torre, espul- 
sore delle Suore dall’Ospedale, di aver 
‘interpellato i medici e averne avuto il 
consenso. 

Un solo medico, il dott. Villavecchia, 
« ha smentito » il Torre dicendo in let- 
teraspubblicata non essere stati interpel- 
lati i medici. 

A trencare ogni questione — poichè i 
medici non hanno osato nè impugnare 
l’asserzione del collega Villavecchia nè 
  

APPENDICE 

NUOVO MANIERO 
La nuova condizione di Hervè non era 

una sinecura, —. 
Tutti i giorni, Genovieffa si affaccen- 

dava nel rapire alla serra gli ultimi fiori con grande dolore di reveur, che pren- 
deva sul serio la parte del giardiniere. 

Era un vero saccheggio. | 
Di tratto in tratto, arrischiava una ti-' 

mida osservazione. i 
— Se continuate così, signorina, fra 

    

, anche di Cina, sottoposti alla protezione 

' lui il racconto di qualch. leggenda o 

‘nell’immenso mare, come estasiato. 

| rumore de’ passi di lei. 

fronte alla Francia, a riconoscere sempre 

rebbero in corso le pratiche per il pas- 
saggio sotto la protezione italiana di im- 
portanti e numerosi stabilimenti religiosi 

francese. 

La notizia è gabellata come un gran 
regalo della Francia all’ Italia, che do- 
vrebbe essere accettato con riconoscenza 
e magari pagato... Ad Algesiras od al- 
trove: invece si tratterebbe, al caso di un 
tiro dei soliti. La Francia che conosce 

un'aria di gavotta. 
Da canto suo, egli non lasciava passar 

l’ora e spiava il lore arrivo. 
Se i fanciulli non vanivano, vi sedeva 

sopra di un sasso, prssso l’uscio, e stava 
là delle ore intere, cogli occhi assorti 

Quando Genovieffa lo sorprendeva in 
uno di quei momenti, ei trasaliva al 

— Non vi disturbate, papà Hoervé, 
diceva essa, contrariata di averlo distolto 
dalle sue meditazioni. 

Egli parea riscosso da un sogno. 

.un psscatore, il 

Al 31 gennaio p. v. cessa 
ogni combinazione. 

  

errante 

Ss il signor Ettore Ferrari fosse arri- 
vato a capire tutto l’onore e il piacere 
che ha fatto ai clericali con sua comica 

  

| sig. Campano di Meretto. Improvvisato 

i gio cav. Giusappe Someda, allievi del 

Nella ricorrenza della Prima 

Venturini fecs tenere un brillante tratte- 
Dimente ricreativo, nella vasta sala del 

un palcoscenico elegante, i figli dell’egre- 

Collegio Arcivescovile, recitarono prima 
un commovente bozzetto sul Martire San       circolare, non l’avrebbe scritta di sicuro, 

L'onore sta qui: nell’avere affermato 
che i massoni possono stare in tutti quanti 
i partiti del mondo, eccetto che nel par- | 

DI questo, sinceramente, noi clericali 

designava la data) 
costa per ritornare al Convento (e non 
diceva a quale). i 

7 Iì buon Monaco, essendo assai stanco, 
sentendosi fame, trasse dalla bisaccia un . 

sedette sulla sabbia. Si accingeva al ma- |, 
gro pasto, quando un gresso uccello si i 
mise 4 svolazzargli interno, Ì 

Kra il diavolo? — gridò il figlio di 
piccolo Laznic, che ave- : 

va la mania di voler indovinare sempre. | 
— O il buon Dio; — si contentò di 

rispondere il narratore. 

| accompagnamento d’arpa dal titolo » il 
' Fratello assassino » che destò il plauso a 
| l'ammirazione del pubblico numerosis- 

tito cattolico. 

Un buon monaco di quei tempi (non 
seguiva a stento la; 

pezzo di pane che ancor gli restava, e 

Tarcisio, quindi una piccola tragedia con 

simo. 
Negli intermezzi il M. R. D. Fabfo Si- 

monutti col suo potente gramofono fece 

— Era il buon Dio? — interruppe an- 
cora l’ incorreggibile Lannic, 

O il diavele: — fece il réveur. 
Il piccolo Lannic non era’ felice nelle 

sue supposizioni. 8 
— Era il signore del paese, — ripigliò 

il vecchio Hoervè, un signore Cattivo, 
senza carità | i 

— Dove corri tu sì presto? — disse al 
monaco. 
— Ritorno al convento; ho finito la 

questua. 
— Psrbacco! Ls tua bisaccia dev'esser 

piena. Da stamane sono a caccia fra gli 
scogli e mi è venuto appetito. Dammi di 

Gomu- ; nione dei fanciulli fl M. R. D. Valentino ; RSA ; è ‘ luogo opportuni dirò la mia ultima 

ralmente, poco benevoli a mio riguardo. 
À tutto ciò rispondo che a tempo e in 

parola sull’argomento e che non sono 
niente affatto pentito della interroga- 
zione presentata e svolta da me nella 
ultima seduta del Consiglio Provinsiale. 

don Epoarbo MARCUZZI. 
  

  al denis 

| Regio Placot. 
, In data del 3 corrente venne concessa il R. Placet alla Bolla dell Insigne Gapi- tolo di Cividale (15 dicembre 1905) con cui fl M. R. D, Valentino Venturini vanne elstto Parroco di Santa Maria Assunta di Moimacco. 

smart 

— ARI Tratti così? La pagherai cara! E traendo dalla cintola nn pugnale, si slanciò sul monaco. 
Questi tentò di fuggire, ma, stanco 

com'era, s’inciampava nella lunga tonaca. 
Per colmo di sciagura, giunse ad un e- 
norme crepaccio e si dovette fermare. 

— Sta volta ci sei! — gridò il cattivo 
signore, il quale più non era che a dieci passi; — non puoi andare più oltre. 

Il monaco già gi l'accomandava l’anima 
a LAc goio una voce gli disse: — Salta. 
— Nel tempo stesso, l’uccello venne a posarglisi sulla spalla, colle ali aperte” { 
— Saltal — ripet® la voce 

non avremo pianta in piedi, — Amate dunque assai il mare? —| E continuò, (OSO, i tà | 
de Ne farete init delle alti. giac- | gli domanfava,” x Deco un povere uccello che sembra |  — Non ho cosa alcuna. sa lotae a et 
chè siete stregone; — rispondeva la fan- |’ Hd egli rispondeva: tico. Rol — disse fra se il buon: — Menti, malvagio monaco: la tua bi- | stenuto da Ra 

eiulla ridendo. 
E il vecchio la lasciava fare. Malgrado | Eppoi, ‘noi due ci conosciamo da tanto l in una scodella di legno l’acqua di una. — Prendele abbaglio, PRADA Elore; Dal Aa signore si afogò in impreca- 

le rimostranze di lui, non passava giorno tempo] fiasca è la presentò all’ uccelio. Questo c’è che un pavero Tone oo al quale ini Sion i bia 
che non lo andasse a vedere, in capo alf Infatti, conosceva palmo a palmo laj bevette fino all'ultima goccia. Allora il ho dato fl paco (Dane Coe ini Tesrava, solbic) o to TA86 a: to DIR 
giardino, o prima di partire, oppure ri- | costa e Sapeva dire il nome nonchè la monaco gli porse il pane; l’ uccello non E aperse la bisaccia, I intimo! da ili dit 5 e: sui dr co I 

“tornando dalla fattoria. leggenda del più piccolo scoglio. ne lasciò_una briciola. : — Ma questo è un uccello finissimo! } p n D cà ue e saltero meglio di te. 9 
Talvolta incentravalo nella serra ove! Nelle leggende, sopratutto, primeggiava. f Non avendo più nulla da mangiare e — esclamò il Malvagio signore: — sarà Ma vi ubi ici b 4 

egli si studiava di riparare ai danni ca-|I Tre Fratelli, la Maledetta, la Giumenta, | è da bere, il monaco si strinse maggior- per me un pasto delizioso. uccello batté col becco lo 
gionati da essa alle piante. 

Ovvero la serra era deserta, ma il suono 
di uno zufolo lo guidava verso il sentiero, 
dietro il muro, ove essa trovava il réveur 
circondato di monelli. 

Perocchè i fanciulli non tardarono a 
conoscere che il loro vecchio amico si 
trovava al Nuovo Maniero, e, finita la 
scuola, gli passavano dinanzi alla porta, 
sperando di scorgerlo e di ottenere da 

«leggende, îl racconto 

  

— SÌ, o signorina, e molto. E’ sì bello! 

il Salio del Monaco, tanti scogli, altrettanti 
delle quali commo- 

veva il giovane uditorio. 
Un pomeriggio, la figlia del signor 

Herier giunse mentre egli narrava la 
leggenda del Salto del Monaco. 

Si nascose dietro un albero e stette in 
ascolto. 

Il réveur parlava in mezzo a fanciulli 
attenti e commossi. 

m "200. E dimenticando sete fame, versò 

mente la corda 
sona © disse: i 
— Mangerò meglio questa sera. i 
Mentre si rimetteva in viaggio, l’uc- 

cello gli si ficcò nella bisaccia. 
’ stanco, — pensò il monaco, di- 

mentico della propria stanchezza. — Por- 
tiamolo. 

— Non aveva fatto ancora dieci passi che 

che gli cingeva la per-   
Dil paU È 

tti cio pt 

si presentò un signore riccamente vestito. 

‘occhi sbarrati pel terrore, come se capisse 

saccia è gonfia. 

L'uccello guardava il monaco con gli 

il pericolo che lo minacciava. 
. — Il vostro castello non è lontano, là 
troverete miglior pasto. 
— Basta di scherzi! — esclamò il si- 

gnore irritato; — veglio quell’uccello, 
datemelo.   — E prendetelo, — disse il mp laggiù. 
lasciando in libertà l'uccello che volò via. 

fato sull’altra sponda del crepaccio. 

scoglio 
e il crepaccio si allargò d’improvviso e ‘inghiottì il malvagio signore. 
— Ben fatto! gridò Lannic — sempre incapace di frenare la lingua. 
— Allora l’uccello spiegò le ali e tra- 

sportò il monaco al cielo!... Da quel 
giorno — concluse il narratore — si 
chiamò Salto del Monaco lo scoglio che 

(Continua) 
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Comizio di studenti. 
Gli studenti dell’ Istituto Tecnico, ieri verso le quattro si radunarono în una 

sala dell’Istituto e tennero un comizio zioni pel Comune di 
di protesta contro don Edoardo Marcuzzi, I Costantini Angelo capo muratore 

deî pro- per le accuse lanciate a carico 
fessori, nell’ ultima seduta del igli 
Provinciale. 

Consiglio 
Î 
ì 
i 
Î 

Ci mandano: 
Nel n. 3, dando il risultato delle ele- 

Trasaghia, era detto: 

catt. puro sangue voti 53 
De Cecco Antonio | — » © 

Invece andava: 
59 

Krano presenti buon numero di scolari, ' Costantini Angelo capo muratore voti 53 
Apertasi la seduta viene nominato presi- | 
dente lo studente di 4 corso fisico ma-| 
tematico Leone Saporta. 

In quel punto prende 
sidente dell’ Istituto cav. 
salutato da lunghi applausi. 

la parola il pre- 

Esorta gli studenti a non fare una di- 

| 
Massimo Misani, ! 

Ì 

mostrazione plateale, ma a mantenere un | 
contegno serio e dignitoso. Dice suffi- 
ciente la protesta fatta dai professori. 

Le parole del Preside sono accolte da 
applausi e da grida di «viva îl Presidel» 

Parla poscia lo studente Leone Saporta. 
Accenna al. rinascimento pagano delle 
lettere e delle arti. Dice che sarebbe uno 

SI 

sconfessare un passato glorioso se si fa-, cessero delle incriminazioni al Carducci. i 
Ora il falso pudore del sacerdote Mar- 

cuzzi ci vuol privare di quella bellezza 
sana, quale ce la dà il Carducci. 

Confuta poscia le accuse mosse da don 
Marcuzzi a carico degli studenti; accuse 
negate da tutti gli studenti. 

Don Edoardo Marcuzzi rivendica per 
sè e per i suoi la libertà di coscienza e 
la nega a quel tal professore, che come 
lui asserisce, si dichiarò ateo. 

applausi. 

e Cacco Antoniocatt. purosangue » 53 
Gosì pura: 
Piemonte e Stroili ebbero voti n. 193 

ciascuno e non come fu pubblicata: 
Piemonte voti 123 

Streili » 103 

Nel corpo delle guardie di città. 

Due anni fa venne nella nostra città 
a prestar servizio come semplice guardia 
di città 11 sig. Vincenzo Esposito. Venne 
più tardi nominato guardia scelta @ ieri 
è stato promosso vice-brigadiere. Si ca- 
pisce che la stima che gode tra noi nen 
viene diminuita presso i suoi superiori. 

Congratulazioni. 

Scuola popolare superiore. 

Questa sera venerdì 12, alle ore 20 30, 

    
It. CROCIATO 

ONE 

tipografo pagò. 
Riguardo all’imputazione che gli vien 

mossa d’essersi fatto pagare le denuncie 
di nascite e di morte, dice che a Mon- 
tenars è abitudine inveterata di recarsi 
a fare le denuncie in ore estranee all’o- 
l'orario d’ ufficio, perciò i denuncianti per 
compensare questo suo disturbo gli da- 
vano qualche mancia. 

Riguardo alla rinnovazione delle li- 
cenzo di esercizio, dice che gli esercenti 
all’atto della rinnovazione gii offrivano 

ssurisse le pratiche nel minor tempo 

sibile. 
In quanto alla ritardata spedizione dei 

documenti della signorina Mirze, dice 

pos- 

glio, e che egli wppena se ne accorse si 
affrettò a ripararlo. Dice infine che la 
la signorina Minza fu poi nominata mae- 
stra.   Segue una lunga schiera di testimoni 
{1 quali depongono in favore dell’ impu- 

il dott. Giuseppe Antonini terrà la terza 
lezione sul tema: «Quali sono le causs 
della malattie mentali ». 

Boliettino giudiziario. 

L'ultimo bollettino giudiziario reca che 
Serafini, alunno al Tribunale di Udine, 

, venne nominato vice-cancelliere aggiuato. 
Le parole del Saporta sono accolte da | 

Viene quindi presentato il seguente. 
ordine del giorno: 

« Gli studenti udinesi quali discendenti 
di Giordano Bruno, protestano energica- 
mente contro l’ingerenza del prete Mar- 
cuzzi nelle facende scolastiche e contro 
le insinuazioni lojnlescamente fatte in 
seno al Consiglio Provinciale a carico dei 
professori ». 

Si accende una viva discussione, alla quale prendono parte parecchi dai pre- 
senti. Molti protestano che non intendono 
di dirsi discendenti da Giordano Bruno. Lo studente Degli Uomini Giuseppe pre- senta un'altro ordine del giorno che suona così: 

« Gli studenti del 
radunati per deliberare a riguardo del- ATTORI del sacerdote Marcuzzi atta nell’ ultima sed ogni eduta del Consiglio 

Considerato che i fatti denunciati non 

Echi d’un fallimento. 

Terminata l’ istruttoria contro il fallito 
Carlo Nigg negoziante in manifatture, la 
Camera di Consiglio di questo tribunale 
lo ha prosciolto dall’imputazione di ban- 
carotta fraudolenta per inesistenza di 
reato. 

Borseggia. 
Ieri mattina certa De Grazia Angela 

‘ d’anni 19 da Attimis mentre faceva delle 

R. Istituto Tecnico, 

hanno alcun valore e non meritavano di 
essere presi nemmeno in considerazione: 

riconoscendo che i Professori non fe- 
cero mai alcun appunto alle idee politi- 
che e religiose dei singoli alcnni, 

} invitano 
il consigliere provinciale sac. Marcuzzi a 
essere più cauto nel formulare accuse e 
nel trarne conseguenze affatto contrarie 

-xl Vero ». 

La lettura è accolta da disapprovazioni, 
Posto quindi ai veti l’ordine del giorno 
Saporta, viene approvate; dopo di che la 
assemblea si scioglie, 

Un gruppstto di studenti si presentò al- 
l'angolo di Vicolo di Prampero coll’inten- 
dimento di fsre una dimostrazione ostile 
contra il nostro giornale, ma poscia il 
buon senso prevalse e se ne andarono. 

Per la storia. 
Segnaliamo per la storia delle cose nostre questo brano che togliamo dalla 

relazione sul comizio degli studenti fatta 
sul Giornaletto : 

«Gli studenti dopo aver finito i scolastico si riunirono nella sala mag- giore dell’ Istituto. Ivi intervenne Ho il preside cav. Massimo Misani, il quale 
raccomandò agli studenti la calma è in- 
vitò gli adunati a voler cenchiudere in 
modo dignitoso onde non passare dalla parte del torto e scendere al basso li- 

ay AC interrogante ». 
« asso livello dell’ in 

avrebbs dunque detto labii ono, 
side Misani, per raccomandare ] 
e un modo dignitoso. Lg 

L’ intimazione. 
Il Giornaletto finisce 1 

sul Comizio così: a sua relazione 
« Una commissione di studenti va alla 

orario 

redazione del Crociato, e }à intima l’or- dine del giorno come petizione » 
Cha abbfano, gli studenti, avuta 1’ in- 

tenzione «d’intimare coma petizione » 
l'ordine del giorno, può essere. Ma 51. 
fatto si è che lo hanno semplicemente 
portato a noi, come agli altri giornali. Il 
che vuol dire che essi si sono presentati 
con un contegno corretto e non provo- 
cante. Ciò in loro onore. 

Forno Comunale. 
A direttore del Forno Comunale v enne nominato il signor Giovanni Costa già direttore del panificio Baccalin dî Venezia. 

La fillossera. 
Dalla relazione del direttore 

Dalla 
en all’Agricoltura, comm. Simeoni OUT fezione filosserica in Italia, ricaviamo che in Friuli sono stati dichiarati infetti da fillossera i Comuni di Povoletto, Mor- tegliano, Pozzuolo, Moim 

zacco © Talmassona, acco, Reman- 

Tentata rapina, 
L'altra sera presso Pasian Schiav ‘ o perio Do: DO RIgi venne affronieio al noto pregiudicato Ermenegi 

pe cercò di depredarlo. CO] opo viva colluttazione il malcapitat ADI riuscì a svincolarsi e corsa È se Unciare il fatto ai carabinieri, che arre- star i ci IS il Rossi traducendolo alle nostre 

compere, venne da ignoto mariuolo bor- 
seggiata del portamonete contenente sstte 
lire, Accertasi denunciò il borseggio pa- 
tito, alla P, S.. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei cambi del giorno 11 
gennaio 1906; 

Rendita 50/0 L. 104.50 
» 31/200 (netto) » 10328 
» 010 » 72.40 

Azioni. 
Banca d’Italia L.1 
Ferrovie Meridionali » A 

» Mediterranee » 444.50 
Società Veneta »' did 

| Obbligazioni, 
Ferrov. Udine-Pontebba Li 503,0 

» Meridionali » 359— | 
» Mediterranee 400 » 503.79 
>». Italiane 30j » 359. 

Credito com. prov. 9 3400» 502.25 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0/0 L. 501.— 
»  Gassarisp., Milano 40/0 » 50625 
» » _» » 50/0 » 515—- 
» Ist. Ital, Roma 40/0» 504— 
MA » 4170/50 » 519— 

Cambi (oheques a vista), 
Francia (oro i 
Londra Gesta 7 195.13 
Germania (marchi) = 12298 
Austria (corone) » 104.54 
Pietroburgo (rubli) » 26270 
Rumania (lei) * —, 
Nuova Yerk (dollari) n 541 
Turehia (lire turche) »- 22.84 
  

PRPIPRIARE | Lornpremai mo. 

Dottor. Zapparoli, specialista per 
le malattie di ‘ 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli-. 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e-. 
sercente da 10 anni la propria specia- , 
lità, consulente per le. malattie d’ orec-. 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 

Udine. 

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
»’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro digestivo, tonico, ricostituente. 

IN TRIBUNALE! 

Un pallone sgonfiatot 
Presidente Solmi — Giudici Artini e 

Cano-Serra — P, M, Torresini. 

  

Ieri è comparso davanti al Tribunale I 
il Segretario comunale di Montenars. An- 
tonio Verzegnazzi, imputato di sottrazione 
di due lettere e di aver ricevuto dei com- 
pensi per redigere denuncie di nascite e 

‘ di morte, Gi essersi inoltre fatto pagare 
per il rilascio di licenze di esercizio una 
lira e venti centesimi in più della tassa 
prescritta dalla legge, di avere infine ri- 
tardato di inviare all’ Ispettore scolastico 
la domanda di concorso al posto di mae- 
stra della sig.na Minza Lucia di Forlì, 
favorendo in tal modo la nomina dell’al- 
tra concorrente sig.na Emilia Campagnolo. 

L’accusato a sua discolpa dice di aver 
aperte due lettere dirette al Mssso comu- 
nale, le quali contenevano una citazione 
di pagamento a suo carico, spiccate dalla 
tipografia Doretti. Non volendo far sapere   i in paese d’avere dei debiti trattenne le 

tato. 

putato venga condannato a 52 giorni di 
«reclusione, a 113 lire di multa, ed alla 
interdizione dei pubbli uffici. 

Ì 
i 
Ì 

i 

Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 

Si alza il difensore avv. Bertaccioli che 
pronuncia una splendida arringa chie- 

dendo l’azsoluzione del suo patrocinato. 
Il Tribunale pronuncia sentenza di 

non luogo a procedere per i primi capi 
.d’imputazione; riguardo agli altri assol. . 
ve per inesistenza di reato. 
  

Corriere commerciale 
Se mein SPRINT 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 

spontaneamente un compenso perchè e- 

io citazioni e messosi d'accordo con il 

j 

ARRE 
che quello fu un puro e sempiice sba-o 

at Uan Da canon STIA da briini (Rei ta) 
È EER RSA LR i 

Gabinetto dentistico 

DI L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

* Cura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

Giuseppe Bonanni 
Premiato Laboratorio speciale 

DI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 

  

  

SI eseguiscono arredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavola 

Il P. M. avv. Toresinì, chiede che l’im- 
ed oggetti di fantasia 

Cornici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
| cChelatura sopra tutti i metalli. 
i 

? 

‘ stasi lavoro. 

i 

     

Cereali, 
all’ettolitro 

Granaturco da Lire 12.— a 15.— 
al quintale 

Gialloncino da » ——_ a —_._1l 
Ginquantino da » 11502 1250. 
Sorgorosso da » —- a. 
Frumento da » 2— a 25.75 
Segala da » —— & —.° 
Fagiuoli da » 32—- 2a43— 
Castagne da » 9-—312— 
Marroni da » —-— a 
Patate da » 850a 9— 

Foraggl. 
Fieno dell'alta 1° qualità da L. 6.30 a 

630, 2* qualità da 580 a 630. 
Fieno della bassa 1 qualità da 530 a 5.80, 

2° qualità da L. 4.70 a 5.20. 
Paglia da lettiera da L. 4.40 a 4.70. 
Erba Spagna da L\.—.— a ——. 
  

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

Moggio Udinese 

Farmacia chimica G. B. Franz 
condotta dal dott. Guido Cossettini 

  

SPECIALITA’ PROPRIE di somma ef- 
ficacia, raccomandate dalle autorità me- 
diche:: 

Ferro China - China liscivata comp. - 
Sciroppo Jodotannico - Sciroppo di Gli- 
cerofosfati composto - Balsamo antireu- 
matico San Spirto - Emulsione Olio Mer- 
luzzo - Sali per l’acqua artificiale del 
Tettuccio. 

SPECIALITA NAZIONALI ED ESTERE 

PRESIDI CHIRURGICI 
SEECERNRE TATA 

Ossigeno eletrotecnice sempre pronto 

Prodotti delle rinomate case MERK — ENOLE 
BAYER 

  

iniezioni ipodermidhe sterilizzate 

FABBRICA 

di Acque Gazose e Zeltz 
  

    
h ore gli 
O AE RI 

Oggi, alle ore mezza, spirava nel bacio 
del Signore 

| Giov. Baitista Piva 
ragioniere del Monte di Pietà di Udine 

La famiglia, collo strazio nell’animo, ne 
dà il triste annunzio, pregando di essere 
dispensata dalle visits di condoglianza. 

GELIETATRZAA 

I funerali seguiranno domani, sabato, 
alle ore 4 pom. partendo dalla casa in 
via Superiore N. 8. 

È 

Si chiede venia dalle involontarie om- 
missioni nelle partecipazioni private. 

Udine, 12 geunaio 1906. 

    
  

RINGRAZIAMENTO. 

La famiglia del compianto Valentino 
Brisighelli sentitamente ringrazia quanti 
concorsero ad onorare la memoria del 
caro Estinto. 

Uno speciale ringraziamento porge ai 
medici Dottor Carnielli, Dottor Cavarze- 
rani, Dottor Grillo e a Mans. Valentino 
Rizzi per le cure prodigate durante la 
lunga es penosissima malattia, 

Chiede venia per le involontarie omis- 
sioni. 

(E 
| 

   

Disegni e fotografie analoghe a qual- 

  

G Oli d’Oliva per Famighe, Isti- È 
8 tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 
* sportazione mondiale all’ingros- # 
si so ed al minuto. È 
4 Chiedere campioni e cataloghi ai $ 

Sigg. P. Sasso e Figli — f   
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pres rari, ig airone 

ic, uso di questo x:.1:t% 1 i. liquore è oramat ** 
: diventato una ne- 

cessità peinervosi, 
w gli anemici, i de- 
$° bali di stomaco 

Il chiar. dottor , 
; EGIDIOD’ADDA (cp 
: seriveaverneotte- | er: SARE 

nuto «i più bene- v{{i®"Warmago de 
* «ficieffetti, massi- "°° MILANO %” È 

fi <me nella cura dell’anemia e debolezza 5 
«di ventricolo.» 

fi 

        

  

  Eee Enea sirena 

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati È 

F. BISLERI & C.- MILANO. È 
E a NMRTIMZOI RETTA FETO iena SARI ra REI 

fe UA 

  

dial 

VO COVO 
Cav.D.'U. Ersettio 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti N.° 4. 

WWE VET Te 
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medici come la migliore fra le acque *   
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Oneglia. 

VOVOVIOOOIOOOPIOOOE 
| - al AFFAELLI 

Dentistalty crirureo 
n Dentista 
strazione 

denti della scuola =. 
senza dolere di 

Denti === Gi Vienna 
artificiali 

: ) PIAZZA 
ultimo sistema 8. GIACOMO, 3 

DOLL DOCOOOROE 
  

IIZITZITITIVIVII III I333 

Officine Velliscio 
UDINE << 

PRESSO LA GHIESA DELLE GRAZIE 

CIVIDA L.Hl 
PIAZZA GIULIO CESARE 

Biciclette - motociclette - auto- 
mobili - impianto di telefoni - 

suonerie - parafulmini 
gas acetilene 

NOVITA - Apriporte elettrico 
(Brevetto Velliscig) 

Gazogeni per carrozza e per studio 
È (Brevetto Velliscig) 

| SPECIALITÀ 
RIPARAZIONI IMMEDIATE 

DI QUALSIASI ACCUMULATORE 

— PAGAMENTI RATEALI — 
SEIBISTITTISITITIZIZITIZRI%: 
1 dn PRI 

  

  

  

LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro contra 

il GOZZO SD 
Si vende unicamente presso il preparatore 0. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 
‘ ; Srna 

Cali 1,BO Il fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco. nel Regno 

verso rimessa di Tu, 1,70 — 6 fl. (cura completa) Ti. 

      

  

    

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

  

Tubi in Cemento e Portland 

Fabbrica piastrelle pressato semelici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA 

[LA Ad A A d di ded dd dè da dd di 

  

  

ITWOVVECOCILVETCVTEW EC WI 
‘G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 23 — TTIDINI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Incenso Gomma Mirra - Storace, Prerasti speciali Pe Ranno liquido - 
| per vetri e metalk ece. 

|| minerali - Articoli ortopedici - Tessuti in som 

| Punch Inglese. 

a Bacinelle — Cavalletti — Lampa 

Laboratorio-Chimico-Farm 
  

  

Concessionario esclusivo per la vendita in tutta la provincia di Udine del 

Caglio liquido e in polvere colorante per Burro e Formaggio della Ci (). Fabre e (). di Parigi Massima onorificenza all Esposizione di Udine 1903 — Gran Prix all’ Esposizione di fi » Saint Luis De 3 ® Na, : : t i 2 È x ; Queste qualità di Caglio e Color ante "0° odo co Latter IC della Provincia. stanti e ottimi risultati nelle migliori 
À richiesta si spediscono campioni. Condizioni speciali a favore di tutte le Latter Ie. 

NIVPARE PEG 0 ca rms eine son 
  

p anelli di Lino e Sesame-Cocco in polvere e in formelle. 

Sangue-melassa per bovini e equini — ottimo ricostituente e ingrassante. 

Vitulma - Sostituisce con sicuro esito il latte da somministrare ai vitelli. 

SPECIALITÀ PER vererIinarIa Berliner. resututions fluid. Polveri antimicrobe pei polli a i Polveri ricostituenti per la tosse - Preparato pel rumine - Vescicatori ece. 
CREO 

CT 

cialità di 
pePostto assortito Di Cera lavorata in Candele ere Ceri Pasquali framente miniati e ar tisticamente decorati. 

Pomate - Saponi la pulitura dei metalli 

  EVE 
DEIR 

al TI RINIZTEZA PRNA 

tmporio ii Medicinali semplici - Specialità medicinali nazionali ed esteri - Acque 
IRA delle primarie Fabbriche Francesi è Germaniche. 

Prodotti chimici. ! ! 
Gomma lavorata ;» tubi, lastre ed altro. AMIANTO in Cartoni - Corda - Filo è Guarnizioni. 

sarstt ST PI E ERENT 

Dr oghe naturali e n polvere purissime garantite con analisi. 

dano le conosciutissime specialità 
Premiata fabbrica Liquori e Conserve spr,lsegoe si recoma:: (Caffè al Rhum e 

  eee, PERO CONI RO 
CAEN III IIS RIIIIIEIOE = 

Premiata macinazione a forza idraulica & (0% 245% Fabbrica di vernici perte vere in | dustrie ed arti. H in tutte le tinte, i sclusiv l rino- s a n assor- de = = i Deposito Si colori Mipolin n.° Vernici Inglesi, francesi, tedesche, eee. ecc. 
ugorie seta zone ema Pmi 

  

Merli MR A prigione RIMANE > 

Colori in tubi - Tele - Cavalletti - Seattole colori compl. - Vernici speciali o ed altro per belle arti. 
  

"RETI 

Goerz - Kodak - Kosmos - Murer ece. 

a 

Fotografia i Lastre — Carte — Bagni preparati Apparecchi 
— Prodotti chimici purissimi — 

de — Torchietti — Lavalastre ecc. ecc- 
IC ARINISSLIOSS EI] 

RR 

Pirografia - Fotominiatura - Plastica - Pastello asorimonto di artico fini 
lebil  R nA ERPRTIENA: DREIRERE? 

| Specialità che si raccomandano. 
Ferro-China e Ferro-China Rabarbar 

Olio fegato di Merluzzo. * 
Emulsione d’Olio fegato Merluzzo asi iporssa 

Sciroppo agli ipofosfiti. 
Sciroppo di fosfolatato Calce e Ferro. 

Capsule ed Acqua di Catrame Minisini. 
Pastiglie Gommose di Codeina. 

1201 RATA Ae te perire pn: sr) TI: (TISANA eroe pr etne, o 7 3 > n È orme u cem sea o s ne: 
di FRA eci Guerre RcnE) RIO IERI IRIAIRE NT SETTI ORO in a9 RIE COSE ORE VITE RTLA IDE ONT ATE EA E E ET I tr ST ara CRD] CRI TI 

a SI VOTO AIA SR 04 CIISASR (ht IAA SO ASSE OO TO AE NEI TR EAST RARA e Se 

O ottimi ricostituenti del sangue. 
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